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Una manifestazione interregionale promossa per il 27 dalla Costituente contadina umbra 

CONTADINI DI 5 REGIONI A PERUGIA 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

Pervenute adesioni da tutte le regioni dell'Italia centrale '— Saranno presenti lavoratori umbri, marchigiani, 

abruzzesi, toscani e laziali — Attivo dei braccianti CGIL — Quarantotto or© di sciopero entro il 20 luglio 

PERUGIA. 9 
L'agricoltura come momen

to qualificante sul quale mi
surar* la volontà politica di 
avviare nuovi e significativi 
processi economici e sociali 
capaci di far uscire il paese 
dalla crisi che lo percuote, 
l'agricoltura con i suoi gran
di problemi struttural i sarà 
al centro di una grande ma
nifestazione interregionale 
del mondo contadino che ve
drà convergere a Perugia, il 
27 di questo mese, i contadi
ni di tu t ta la nostra legione. 
del Lazio, della Toscana, del
le Marche e dell'Abruzzo. 

A promuovere l'iniziativa, 
che ha il carat tere dell'aper
tura di una grande verten
za di dimensioni nazionali 
sulle prospettive di ripresa 
dell'agricoltura è s ta to il 
Comitato regionale della Co
st i tuente contadina, l'asso-
cfìVione che ha federato nel
la nostra regione l'Alleanza 
contadini, la Federmezzadri 
e l'UCI. 

Adesioni sono già pervenu
te da tut te le regioni del 
centro Italia, mentre la Co
sti tuente contadina, in un 
suo comunicato emesso ieri, 
ha rivolto un invito a racco

gliere lo spirito unitario del
ia manifestazione alle altre 
organizzazioni contadine del
la Coldiretti, della Federcol-
t ivaton CISL. della UILMEC. 
sollecitando un incontro con 
queste organizzazioni. 

In tanto per martedì prossi
mo, alla sede dell'Alleanza 
contadini di Perugia si terrà 
una prima riunione fra 1 di
rigenti delle organizzazioni 
contadine delie regioni che 
hanno aderito alla manife
stazione per definire gli aspet
ti tecnici ed organizzativi 
della manifestazione del 27. 

Ma al di là degli aspetti or-

Alla Cassa di Risparmio di Castello 

Sospeso per dieci giorni 
un dirigente della FIDAC 

Ricorso alla magistratura - Una sequela di episodi em
blematici mettono in rilievo il modo antidemocratico di 
gestire l'istituto - Solidarietà fra tutti i lavoratori 

CITTA' DI CASTELLO. 9 | 
« Denunciamo all 'attenzione l 

di tutti i colleghi un gravis
simo fatto di persecuzione e 
di discriminazione sindacale 
perpetrato dalia Direzione 
della Cassa di Risparmio di 
Città di Castello ai danni di 
un dirigente sindacale ». 

Con queste precise parole 
si apre un comunicato del
la Fidac provinciale, il sin
dacato dei bancari aderente 
alla CGIL. Con esso si vuol 
porre all 'attenzione dell'opi
nione pubblica un episodio ve
rificatosi nei giorni scorsi. 
per il quale è s ta to affidato 
incarico agli avvocali Stelio 
Zaganelli e Siro Centofanti di 
inoltrare presso il tribunale di 
Perugia una circostanziata j 
denuncia contro i dirigenti • 
dell 'istituto di credito citta- r 
dino per comportamento anti- ; 
sindacale. j 

Episodio che. a quanto pa- | 
re . non è né il primo né il | 
solo. La sospensione dal la
voro per 10 giorni del sinda- I 

caliatu fa seguito infatti — 
secondo quanto affermato in 
modo netto dalla Fidac — ad 
atteggiamenti intolleranti, an
ticostituzionali e contrari allo 
Statuto dei lavoratori. 

Anche un altro giudizio è 
in via di definizione presso 
la magistratura a carico della 
Cassa di Risparmio, giudizio 
intentato da personale inter
no colpito da provvedimenti 
arbitrari e antisindacali. 

Ma. al di là dell'episodio 
e degli episodi, di per sé 
emblematici di uno stato di ; 
cose, con il comunicato del- ' 
la Fidac si vuole porre in | 
evidenza proprio il modo di I 
gestire la Cassa di Risparmio. 
«Finalmente è caduta la ma
schera ai democrazia che con 
tanta fatica hanno fin qui 
ostentato », si dice nel co
municato, riferendosi ai diri
genti della Cassa di Rispar
mio e al loro comporta
mento. 

Certo, la Cassa di Rispar
mio, che ha sempre saputo 

scegliersi i suoi dipendenti. 
non era abi tuata alla fronda 
interna né tanto meno alla 
aperta iniziativa sindacale. E, 
ancora meno, alla presenza 
del sindacato unitario 

Ma. accesa la scintilla, pa
re proprio che larga sia la 
solidarietà che si viene crean
do tra i lavoratori dipenden
ti. non più disposti a subire 
« le ritorsioni ». Né a risol
vere i suoi problemi, anche 
interni, gioverà molto alla 
Cassa di Risparmio di Cit
tà di Castello fare continua
mente l'altalena t ra atteggia
menti di disponibilità ad in
tervenire con lo propria ini
ziativa nei settori economici 
e atteggiamenti di chiusura 
che puntualmente riappaiono 
quando un qualsiasi avveni
mento turbi « la quiete » nel- j 
la quale rientra sempre e co
munque la posizione di po
tere e l'indiscutibile mono
polio politico, anzi partitico. 

g- g-

ganizzativi della manifesta
zione interregionale, un ric
co dibattito si sta già apren
do in tutte le componenti 
istituzionali e sociali delle di
verse regioni intorno ai pro
blemi messi al centro della 
manifestazione stessa: lo 
sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo; il su
peramento del contratto me
dievale di mezzadria attra
verso la sua trasformazione 
in contrat to di affitto (una 
piaga — la mezzadria — ti
pica delle regioni del centro 
I ta l ia) ; ì grandi problemi le
gati al recupero produttivo 
delle terre ineo.te e mal col
tivate; la richiesta puntua
le di una nuova politico 
agraria comunitaria; la sol
lecitazione di una nuova 
legge sul credito agrario ca
pace di stimolare nuovi in
vestimenti in agricoltura e 
di esaltare le capacità im
prenditoriali di chi nella ter
ra ha dimostrato di voler ri
manere e infine la grande 
questione della democratiz
zazione della Federconsorzi e 
dei Consorzi agrari. Come si 
vede una piattaforma ricca e 
articolata, che nella sua 
complessità dà la misura dei 
nuovi livelli di consapevo'ez-
za raggiunti dal movimento 
contadino in Italia. 

Echi di questa manifesta
zione, nella stessa fase pre
paratoria, si registreranno 
non solo all ' interno del mon
do contadino ma in tutto l'as
setto istituzionale delle re
gioni che alla manifestazio
ne hanno aderito. 

Intanto, mentre la scaden
za del 27 tende a porre al 
centro dell 'attenzione del
l'opinione pubblica le questio
ni generali dell'agricoltura. 
l 'attenzione di questi giorni 
nella nostra regione si è sof
fermata sul raggiunto accor
do dell'altro ieri all'Ufficio 
provinciale del lavoro fra le 
organizzazioni raupresentati-
ve degli imorenditori agricoli 
e le organizzazioni braccian
tili. accordo che ha posto fi
ne. dopo circa nove mesi di 
lotta, alla vertenza aperta 
dai 17 mila braccianti del 
Perugino per il rinnovo del 
contrat to provinciale di lavo
ro. Dei termini dell'intesa 
raggiunta abbiamo già rife
rito ieri. Stamane, un attivo 
di braccianti CGIL del Peru
gino. riuniti insieme oi rap
presentanti sindacali dei 

braccianti del Ternano, ha i 
ratificato l'operato della de- \ 
legazione sindacale e appro
vato l'accordo raggiunto. 

La lunga vertenza dei brac
cianti umbi, non ancora del 
tutto conclusa — devono rin
novare il contra t to provincia
le gli oltre 5 mila braccianti 
della Conca ternana — ha fi
nito per sovrapporsi alla 
vertenza aper ta dalle orga
nizzazioni bracciantili per il 
contrat to nazionale della ca
tegoria. Anche di questa ver
tenza si è discusso nell'attivo 
bracciantile di s tamat t ina 
nel corso del quale sono sta
te definite le azioni di lotta 
a sostegno della vertenza na
zionale, che prevede nel me
se di luglio scioperi per un 
ammontare dì 76 ore. 

L'attivo" dei braccianti um
bri della CGIL ha deciso di 
scendere in sciopero per 48 
ore entro il 20 di questo me
se e di scendere di nuovo in 
sciopero prima della fine del 
mese, molto probabilmente in 
concomitanza con la mani
festazione del 27. 

Nel corso dell'attivo, intro
dotto dal segretario regio
nale della Federbraccianti. 
Fratoni, sono s tat i discussi 
inoltre tempi e modalità del
l'azione sindacale nei com
prensori a sostegno della ver
tenza inerente allo sviluppo 
agro-industriale. 

Incontro 
di Marri 

con gli ufficiali 
della Polstrada 

Il presidente della Giunta 
regidnale compagno prof. 
Germano Marri ha restituito 
la visita che gli ufficiali del 
Comando della Polizia stra
dale gli avevano fatto al mo
mento del suo insediamento 
a Palazzo Ccne.itubile. 

In questa occasione il pre
sidente. ricevuto dal coman
dante ten. col. Michele San
sone, dai ten. col. Camparse
la e Ferretti ha avuto modo 
di rendersi conto dell'alto 
grado di addestramento di 
tu t te le forze di polizia stra
dale che operano nella regio
ne. 

Incontro fra Regione e imprenditori , 

Un impegno comune per 
l'utilizzo delle cave 

Documento CGIL per i trasporti 

Nuove critiche al 
rinvio della legge 

I problemi delle industrie estrattive vanno risolti con precise norma- Denunciate le gravi ripercussioni per le 
tive statali — Accolte da Marri le osservazioni degli industriali j aziende del settore - Lo sforzo della Regione 

PERUGIA. 9. 
La ricerca di u n a soluzio

ne ai problemi delle cave e 
delle industrie estratt ive è 
stata al centro di una riunio
ne tenuta ieri sera presso 
la sede della Giunta rejiona-
lc tra una rappresentanza 
del governo regionale com
posta dai compagni Germano 
Marri. Tomassini e Giustinel-
li e una folta commiss'one 
di imprenditori del settore. 
delle associazioni industriali 
di Perugia e Terni. 

Il problema delle cave — 
hanno detto gli imprenditori 
— che avevano richiesto lo 
incontro — è un problema 
cer tamente complesso sia per
chè riguarda soggetti ed in
teressi diversi sia perchè si 
e da teinrxj in attesa di un 
disegno di legee cornice sta
tale che deve fissare dei pun
ti ferini: il quadro appunto. 
entro il quale dovrà essere 
regolamentata l'intera attivi
tà estrattiva 

La Recarne ha corre t t imen 
te operato — hanno prosegui
to gli industriali — quando 
ha deciso di at tendere che sia 
emanata questa lesrge corni
ce prima di creare norme 
m materia. Corretta è anche 
!• previsione — si è aggiun
to — di una norma di salva
guardia dell 'aspetto del suo
lo da eventuali abusi, certa
mente da condannare. Avvie

ne però purtroppo — han
no aggiunto gli industriali — 
che tale norma (la quale pre
vede la possibilità di effettua
re scavi e rinterri dietro au
torizzazione dei comuni in
teressati) è s tata variamen
te interpretata dai comu
ni stessi che hanno a volte 
previsto adempimenti diver
si per la concessione delle 
autorizzazioni, a volte le han
no negate. 

Il prezzo del materiale 
estratto è infatti rimasto sta
bile negli ultimi ann i : una po
lìtica di incertezza o di al
lontanamento delle cave stra
volgerà i costi di produzio
ne per la forte incidenza su 
questi dei costi di traspor
to: con ciò si avranno due 
primi risultati negativi: l'au
mento generalizzato dei ma
teriali e la chiusura di quelle 
attività per cui l 'aumento del
la materia prima non sarebbe 
sopportabile rispetto ad a-
/iende. di altri Comuni, ope
ranti con costi diversi. 

Da qui — hanno notato sii 
industriali — ancora tut ta 
una serie di conseguenze ne
gative. prima tra tut te la cer
ta flessione dei livelli di oc
cupazione nella Regione. 

a Non si vuole certo — e 
s tato det to da parte desìi in
dustriali — che In Umbria 
l'attività di scavo venga svol
ta indiscriminatamente e 

senza alcun vincolo: è però 
necessario che i vari interes
si, turistici, ecologici, econo
mici e pubblici, trovino un 
accordo tra loro, tenendo con
to delle eventuali priorità, co
sì da offrire agli imprendito
ri un quadro certo e omoge
neo d iriferimento 

Da parte dell'esecutivo re
gionale, si è preso con sod
disfazione a t to della disponi
bilità degli imprenditori ad 
esaminare il problema non 
solo da un punto di vista 
produttivo, ma anche civile. 
Tomassini, Marri e Giustinel-
li hanno riconosciuto l'entità 
e l'urgenza di arrivare al più 
presto alla soluzione «perma
nente » del problema. 

Riprendendo quindi osser
vazioni e proposte avanzate 
nel corso della riuntone dal 
vice presidente Ennio To 
massini, e dall'assessore Giu-
sticielli, il presidente Marr: 
ha sostanzialmente accolto la 
richiesta di sintesi dei diver
si interessi a dei vari rego
lamenti comunali, avanzata 
dalle Associazioni industriali. 
proponendo la immediata co
stituzione di un gruppo di 
lavoro u ad hoc » che veda 
rappresentati gli imprendi
tori. le autonomie locali più 
diret tamente interessate al 
problema, la Sovra intendenza 
ai monumenti e i vari dipar
timenti della Regione. 

TERNI. 9 
Una nuova, importante, pre

sa di posizione, che condanna 
la recente decisione de! com
missario di governo di rin
viare la legge regionale per 
ì finanziamenti alle aziende 
di trasporto è venuta ieri dal
la federazione sindacale uni
taria. 

La segreteria della Fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL e la segreteria del 
sindacato unitario autoferro
tranvieri si sono riunite con
giuntamente ed hanno stilato 
una nota che denuncia la gra
vità della decisione del com
missario di governo. 

II documento sindacale af
ferma che gravi conseguenze 
inevitabilmente si ripercuote
ranno nei confronti delle e-
ziende di trasporto extraur
bano per il rinvio della legge 
recentemente approvata dal 
Consiglio regionale, che stan
zia due miliardi e cento mi
lioni per le tre aziende um
bre (ASP. SASP. Spoletina» 
che gestiscono i trasporti 

« Le organizzazioni sindaca
li — si legge nella nota — 
sottolineano la gravità dell' 
intervento nei confronti della 
regione. la quale, sia pure 
in mezzo a tut ta una serie di 
difficoltà, ha riconosciuto dA 
tempo la priorità politica del 
trasporto pubblico e questa 
scelta l'ha costretta più vol

te, insieme agli enti locali, 
a sopportare, nel corso di 
questi ultimi anni, rilevanti 
oneri finanziari, ora non più 
sostenibili per la presente si
tuazione finanziaria che si è 
determinata nel settore, so
pra t tu t to per i continui au
menti di costi del carburante 
e del materiale rotabile. 

L* a t to governativo en t ro 
breve tempo bloccherà l'at
tività delle aziende e met terà 
in pericolo la sicurezza e la 
stabilità dei loro livelli occu
pazionali e del servizio. Le 
organizzazioni sindacali ter
nane. uni tar iamente, auspica
no un sempre più crescen
te e fattivo interessamento. 
oltre che di lavoratori del 
settore d i re t tamente coinvol
ti. anche delle al t re compo
nenti del monde del lavoro. 
le forze sociali e politiche. 
sii studenti. Intorno al pro
blema della riforma dei tra
sporti in generale e alle vi
cende che sono ad essa col-
lesate. e decidono, d'accordo 
con le organizzazioni sindace 
h Derubine, d: richiedere un 
incentro alla Regione, per ef
fettuare un esame congiunto 
della situazione che si è ve
nuta a determinare a segui
to del rinvio governativo, e 
«ubito predisporre tu t te quelle 
iniziative di azione sindacale 
che si r i terranno più oppor
tune -

Un interessante e utile lavoro di ricerca del CAI perugino 

Un laboratorio sotterraneo 
nella grotta di Monte Cucco 

E' la più grande d'Italia che si conosca — Il sottosuolo fornirà moltissime in
dicazioni per la corretta gestione del patrimonio idrico delle montagne umbre 
Sono state fatte numerose ricerche speleologiche — Il sostegno della Regione 

i 

Giovani del CAI perugino al lavoro in una grotta sotterranea 

Viaggio nel Festival dei Due Mondi / 2 

Ha 19 anni ma ne dimostra il doppio 
la conclusione del XIX Festi
val dei Due Mondi ed a Spo
leto. mentre si pensa alla ven
tesima edizione della manife
stazione, che sarà la prima 
«bipolare* con la nascita del 
sbraccio» di Charleston, si ti
rano anche le somme di ciò 
che la città per il Festival ha 
fatto m questi 19 anni. Per. 
che se il Festival l'anno pros
simo avrà ventanni e li com
pirà, tutto sommato, m un 
soddisfacente stato di salute. 
non poca parte del mento va 
alla città di Spoleto, agli enti 
locah che la rappresentano. | 
al'a Regione che non ha man-
caio di assicurare alla ras- j 
segna artistica il suo concreto j 
opporrò. j 

Diciannove anni fa, quando 
il Festival nacque per inizia
tiva del compositore Giancar
lo Menotti che conosceva la 
ritta per la fama che. tra l'al
tro. le dern ava dall'essere da 
molti anni sede di un efficien
te Teatro lirico Sperimenta-
I«\ Spoleto aveva una sola 

struttura teatrale funzionan
te, il Teatro Suovo ove appun
to da anni il musicologo 
Adriano Belìi laureava 1 gio
vani che si avviavano cll'arte 
linea. 

I progetti dei dirigenti del 
Festival, discussi ed appog
giati in sede locale, erano tali 
che occorreva creare 0 recu
perare alla città nuovi spazi 
teatrali e sviluppare il setto
re terziario, soprattutto le 
strutture ricettive, alberghi e 
locande, fattorie. 

Oggi la città dispone dt due 
teatri (Nuovo e Caio Melisso». 
dt tre spazi teatrali chiusi 
'S. .Vicolo. Sala Pegasus, Tea
trino delle 6t, di 4 spazi tea
trali all'aperto (Piazza del 
Duomo, Teatro romano. Corti
le del Seminano, Villa Re
denta}. Se si considerano le 
difficoltà economiche in cui 
da anni si dibattono gli enti 
locali, ciò non può non essere 
considerato con il rilievo che 
gli spetta. 

Si è restituito oltre tutto 

I alla collettività un patrimonio ; 
I artistico culturale m gran par-
| te abbandonato ed e giusto n-
I conoscere che questo si è po

tuto fare grazie allo sforzo 
; comune compiuto dagli enti lo

cali anche con il contributo 
dello Stato, di Associazioni 
cittadine come gli * Amici di 
Spoleto T> e di imprenditori 
privati ed all'apporto dtstnte-
ressato di uomini di cultura, 

I tecnici, di lavoratori. 
Alla crescita dei teatri, de

gli spazi teatrali e dei loculi 
per Mostre ed esposizioni, si 
e accompagnata quella delle 
attrezzature ricettive e qui va 
sottolineato lo sforzo comp-.u 
to da molti operatori del set
tore non sempre adeguatamen- ' 
te sostenuti dal contributo sta
tale. 

La ctttà. dunque, è cresciuta ; 
e con essa è cresciuto il Fé- ] 
stivai che indubbiamente e 1 
stata ed e una molla impor
tante nella vitaltzzazione, cul
turale ed economico-turistica, 
di Spoleto e dell'Umbria. 

Queste rose abbiamo voluto 
'Ottolneare in questo not'.ro 
<< viaqg.o >» nel Festival dei 
2 Mondi perche anche Ci?e, 
soprattutto esse anzi, detono 
pesare, in quanto frutto di 
una volontà e di un iitpegno 
collettivo, nel momento m cui 
si ducute dell'avvenire della 
manifestazione. E' stata data 
la più ampia assicurazione 
che lo «Spoleto Festival USA* 
che dall'anno prossimo si farà 
in Amcnca. a Charleston nel
la Carolina del Sud. non e 
una <•- minaccia r ma una a ga
ranzia » per la continuazione 
del Festival di Spoleto. 

Ma non potrebbe essere di
versamente. Spoleto m questi 
19 anni, il Fest'ial non lo 
ha soltanto ospitato, ma lo 
lia fatto crescere contribuen
do m modo determinante alla 
sua esplosione in campo na
zione? ed internazionale. Lo 
testivioim anche quest'anno 
il Li co afflusso di pubblico 
e con tifo il cartellone deatt 
spettacoli e la quantità delle 

Mostre con l'ampi? varietà j 
delle partecpzzioni che vi j 
dai complessi italiani ed euro \ 
pei a quelli americani ed afri- j 
cani, da pittori e scultori che 
vanno dagli esquimesi del Ca
nada alla contadina abruzzese 
Annunziata Scipione che espo
ne 1 suoi quadri naif m Via 
Leoncini. 

Se a Charleston il Festival 
si chiamerà •< Spo.'efo». e sia- 1 
to ancora detto, e perché alla ! 
citta umbra e legata la vita 
pattata e futura della mani
festazione. Mi il Festival alla 
città umbra, aila sua gente, 
a tutta la società reg anale, 
sottolineiamo noi. dovrà le 
gar*i m modo più coerente e 
più concreto, perché rolo co
si potrà assolvere a quella 
funzione culturale e sociale 
per la quale è stato ideato ed 
è cresciuto con il concorso, 
non sempre adeguatamente 
valutato, della collettività lo
cale. 

Gianni Toscano 

PERUGIA. 9 
Dopo le uscite di prepara

zione tecnica, particolarmente 
significativa la t&ayersata del
la Forra di RW Freddo, e 
di ricerca di nuove grotte 
che hanno caratterizzato l'at
tività primaverile, in questo 
primo scorcio dell 'estate gli 
speleologi perugini sono en
trat i nel pieno delle ricerche 
più impegnative e interes
sant i . 

In particolare, come annual
mente avviene dal 1967, è 
portata avanti la ricerca idro
logica nel sistema sotterraneo 
Grot ta di Monte Cucco-Sor-
gente Sc imi per ottenere nuo
vi dati per chiarire ulterior
mente i meccanismi che re
golano il drenaggio delle ac
que sotterranee nei massicci 
calcarei in genere e ;n quello 
di Monte Cucco in partico
lare: la grande grotta um
bra (at tualmente la più lunga 
e la più profonda d'Italia) è 
un naturale laboratorio sot
terraneo, unico al mondo, che 
facilita ogni 'riegreft di Idro
logia sot terranea carsica; ha 
fornito e fornirà ancora mol
tissime utili indicazioni per 
la corretta gestione del pa
trimonio idrico racchiuso al
l 'interno delle montagne um
bre. 

Un primo consuntivo delle 
ricerche, ampiamente divul
gato in Umbria e in Italia. 
r iscontrando un grande inte
resse per l'originalità delle 
metodologie utilizzate e per 
le conclusioni t ra t te , è s ta to 
anche richiesto e pubblicato 
sulla rivista francese «An-
nales de Speleologie», la più 
nota e rigorosa pubblicazione 
speleologica. 

Le ricerche di quest 'anno, 
come a l solito, sono iniziate 
con alcune discese nella Grot
ta di Monte Cucco per tra
sportare parte dei materiali 
necessari alle indagini sotter
ranee. I numerosi pozzi e i 
passaggi in roccia sono s tat i 
attrezzati con corde fisse, an
corate a speciali, chiodi a 
espansione, in modo da per
mettere una rapida, facile e 
sicura progressione degli spe
leologi fino ai settori della 
cavità dove vengano svolte 
le ricerche. Quindi, facendo 
base al campo allestito al 
Ranco di Sigillo, con una se
n e di discese successive, tut
te svolte nell 'ambito di una 
sola giornata, sono s tat i por
tat i a termine x compiti pre
fissati. 

Dapprima é s ta ta immessa 
della Fluoresceina (un poten
te colorante usato anche per 
gli alimenti) in uno dei tant i 
torrenti della grotta, a 230 m. 
profondità: quindi sono s tat i 
prelevati numerosi campioni 
d; sedimenti della cavità per 
uno studio chimico e fisico 
dei materiali d. rompimento 
che ;1 torrente sotterraneo — 
il principale protagonista 
della formazione della grotta 
— ha t rasportato all ' interno 
dall'inizio icirca un milione 
d: anni fa» ad oggi. Su que
sti sedimenti verrà anche fat
ta una ricerca sui pollini fos
sili imprigionati e stratificati 
a testimonianza della fiora. 
e quinai del clima, che h a 
caratterizzato la regione nel
le varie ere geologiche. 

Contemporaneamente a que
s te indagini alcune squadre 
hanno cont inuato l'esplorazio
ne d; vari rami e in uno in 
partico'ar modo si è potuto 
nrosezuire. lunro il corso di 
un torrente, fino ad un erande 
pozzo che ^ s ta to impossi
bile discendere prr mancanza 
d: temr>o e d. materiale Nelle 
prossime uscite, m condizioni 
Idriche r.dotte. verrà conti
nua ta l'esplorazione. 

All'esterno, a part ire dal
l ' istante in cu; è s ta to im
messo il colorante in erotta. 
si è dato inizio al prelievo 
siema'.iero di campioni d'ac
qua della Soiree soprat tut to 
per determinare la concentra
zione d: colorante, che è sem
pre estremamente bassa e 
i^.'.o cor. s t rumenti sensibilis
simi può es-^re misurata 
• ques\i crrande diluzione è 
una diretta conseguenza de'.'a 
oro-enzi al "interno d: Monte 
Cucco di un -zrande bacino 
d: 300 m.la me di acqua in CJÌ 
convergono tutt i i torrenti sot
terranei: \\ >oreente di Se r 
ra non è altro che la bocca 
da cui tracima l'acqua del 
barino sotterraneo). 

L'anal:.~: dei campioni di 
Scirca sarà e terni tà con le 
strumentazioni messe a dispo
sizione dall 'Isti tuto d: chimica 

fisica dell'Università di Peru
gia, senza la cui collabora
zione gli speleologi ben poco 
potrebbero concludere. 

Queste nuove ricerche sul
l'idrologia sot terranea di Mon
te Cucco tendono a chiarire 
ulteriormente, e a conferma
re. le conclusioni t ra t te nelle 
precedenti esperienze di colo
razione del '70 e del '74, sfrut
tando così al massimo le con
dizioni eccezionalmente tavo-
revoli che i'a zona carsica d. 
Monte Cucco offre. Attraverso 
questi studi sarà anche pos 
sibile ampliare le conoscenze 
sui medi e sui tempi con cui 
le faide freatiche profonde 
delle pianure vengono alimen
tate dalle acque che cadono 
abbondantemente sui massic
ci calcarei circostanti perden
dosi nelle innumerevoli frat
ture della roccia e nei grandi 
inghiottitoi. 

La ricerca speleologica è 
l'unico s trumento che permet
te di seguire, d i re t tamente o 
indirettamente, il percorso 

sotterraneo di queste acque 
fin quasi alle risorgenti o alle 
falde freatiche. Nessun al t ro 
tipo di indagine o di stru
mento può sostituirla. In ciò 
s ta la sua importanza e la 
necessità di appoggiarla e di 
ampliarla sulla spinta dei 
grossi risultati ot tenuti per ef
fetto dell'approvazione nel '74 
della legge regionale per la 
speleologia che l'Umbria ha 
avuto primn fra le regioni 
a .statuto ordinario. 

I prelievi di campioni di 
sedimenti a l l ' in terno della 
grotta hanno Io scopo di for
nire dati sulle caratterist iche 
idTopologiche e di flora della 
zona d: Monte Cucco nelle ere 
passate, al fino quindi di ot
tenere dati per la ricostru
zione della storia della grotta 
e provedere anche la sua evo
luzione. Questi sono fatti di 
conoscenza teorica, ma che 
possono avere risvolti pratici 
importanti nel campo dei 
provvedimenti at t i a tutelare 
il patrimonio idrico nella no

stra regione. 
Le ricerche sono 6tate ri

volte anche alla localizzazione 
di nuove cavità sul M. Cucco. 
Ne sono state trovate a l t re 
cinque, di cui due di notevole 
interesse perchè potrebbero 
portare alla scoperta di nuovi 
ingressi della Grotta, il che 
faciliterebbe non poco sia la 
ricerca scientifica sia il flusso 
turistico che sempre più viene 
a t t r a t to dall 'inconsueta e im
ponente bellezza di quei luo
ghi sotterranei . 

Ui prosecuzione delle esplo
razioni e delle ricerche vedrà 
quindi impegnati gli speleo 
Ioni perugini nel periodo 18 
I112H0 10 agosto con campo 
ba.-,o .1! Rauco di Sigillo Da 
.-ottolineaie che m questo 
s t e ^ o periodo il Gruppo spe
leologico CAI Perugia accom
pagnerà neila visita della 
grotta ben due spedizioni stra 
11:010. una bolsa e una pò 
lacca. La fama della grande 

grotta umbra ha oramai ras-
giunto il livello internazionale 

^r&#- Irtèòntro tra la Regione e Credito Sportivo 

Tre miliardi in 3 anni 
per lo sport in Umbria 
Erano presenti l'assessore regionale Abbondanza e Con. 
Nuovi impianti polifunzionali • Uno sport di massa - Impegno comune 

PERUGIA. 9 
L'altro giorno si è svolto a 

Roma un incontro tra l'As
sessore Regionale allo sport 
prof. Abbondanza e il Presi
dente dell 'Istituto per il Cre
dito sportivo On. Nicolini per 
una prima concreta verifica 
della possibilità di stipulare 
una convenzione tra i due En
ti. Era presente all ' incontro 
anche il delegato regionale 
del CONI dott. Rossi. Risul
ta to della riunione è che con 
tale convenzione lélst i tuto di 
credito si • impegnerebbe a 
concedere mutui a tasso age
volato (si parla del 12°/o om
nicomprensivo) al comuni sin
goli o associati della regione 
che intendono costruire, am
pliare o migliorare impianti 
sportivi o che s iano beneficia
ri delle provvidenze previste 
della L R. 20 5 75 n. 33 « nor
me per la promozione della 
pratica sportiva e l'incremen
to delle s t ru t ture e delle at 
trezzature sportive » o che 
comunque r ientr ino all'im
piantistica sportiva. Il limite 
della somma compess.va che 
l'istituto metterebbe a dispo 
sizione ammonterebbe a circa 
3 miliardi r iparti t i in un 
tr;enn:o. 

Il prof. Abbondanza e l'on. 
N:colìni. riconoscendo l'asso-
!u:a necessità di utilizzare 
tut te le risorse finanziarie che 
possono agevolare gli Enti 
locali nella costruzione di im
p u n t i sportivi, si sono detti 
f:duciosi che si possa addive
nire in breve tempo alia fir
ma della convenzione che ri
bandisca da una par te il ruo
lo della Regione come Ente 
programmatore degli inter
venti e dei finanziamenti e 
dall 'altra quello dell 'Istituto 
per :1 Cred.to .sportivo come 
uno degi: strumenti necessari 
per la t tuaz.one di tali pro
grammi. 

E" .-,:ata inoltre .-.badila, da 
ambo le parti, la volontà d. 
incentivare e privilegiare la 
costruzione di impianti poli
funzionali e d: p.ccolo e medio 
costo per la pratica dello 
sport, evitando ogni interven
to :n favore di impianti ele
fantiaci. utilizzabili unica
mente per lo spettacolo spor
tivo. affinché si possa contri
buire concretamente a realiz
zare l'obiettivo di una molti
tudine sempre più vasta di 
sportivi «pra t i can t i» in luo
go dell 'attuale maggioranza 
di sportivi « seduti » 

Le due parti si sono dichia-
te disponibili ad una maggio 
re approfondimento del pro
blema e in questo senso si 
procederà, presso gli Uffici 
competenti della Regione, al
ia stesura di una schc . ia di 
convenz.one da sottoporre all' 
esame della Consulta Regio
nale per lo Sport 

! Presso la Sala ISAO 

Convegno della sinistra 
indipendente a Orvieto 

PERUGIA, 9 
« Il gruppo par lamentare 

della Sinistra Indipendente 
costituisce ne! nuovo Se
na to il 4. gruppo per consi
stenza numerica dopo il PSI 
e prima del MSI. Ciò è il 
frutto del grande successo 
ot tenuto nelle eiezioni del 
20- 21 giugno da quelle forze 
di varia formazione che han
no combattuto come indi
pendenti nelle liste del PCI 
ed è un fatto che compor
terà problemi nuovi e scel
te -emprr p.ù impegnative. 

Tut to que^'o è alato n! ccn-

Numeri telefonici 
Ospedale di Orvieto 

ORVIETO. 9 
Sono cambiati ì numeri te

lefonici a t tua lmente in uso 
presso l'ospedale generale di 
zona d: Orvieto: dal n. 3051 
al n. 33051; dal n. 3052 al 
n. 33052: dal 3053 al 33053: 
dal 3054 al 33054; dal 3055 *i 
33055; dal 3259 al 33259. 

t ro di un ampio dibatt i to 
che si è t enu to nei giorni 
'corsi alla sala ISAO di Or
vieto duran te i lavori del 

i Convegno della Sinistra In-
! dipendente del l 'Umbria e 

dell'Aito Lazio alla presenza 
del Sen. Luigi Anderlini e 
con la partecipazione di espo
nent i di tu t t i i circoli e de-
eli amminis t ra tor i regiona
li. comunali e provinciali del
la Sinistra Indipendente. 

Il Crovetmo ha innanzitut
to preso a t t o del notevole 
successo, o t tenuto da Luigi 
Anderlini, eletto va alla Cd-
mera che al Senato. Si è 
poi passato ad un esame det
tagliato, sia del voto de! 20 
giugno che ha visto una 
grande avanzata del PCI nel 
quadro di un avanzata ge
nerale delle S.nistre. sia 
delle conseguenza politiche 
delle elezioni. 

Il Convegno delia Sinistra 
Indipendente ha infine di
scusso su alcuni problemi 
organizzativi e su iniziative 
d. ampio respiro che la Sini
stra Ind.pendente intende 
promuovere 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Profumo d. donr.» 
LILLI: (chiusa per feri*) 
MIGNON: (chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO: Kitty Tippel 

(VM 18) 
PAVONE: Il gobbo di Londra 
LUX: Maciste il gladiatore p.ù for

te del monda 
FOLIGNO 

ASTRA: (chiuso per ferii) 
VITTORIA: L'uomo d. R.o 

TERNI 
LUX: Il matrimonio 

. PIEMONTE: Pelato ver..»:» 
I FIAMMA: I t.j.t de! capit 
i Gran? 
j MODERNISSIMO: B J J . ir.jttt» «fi 
I fuoco 

VERDI: Lesorcsta 
POLITEAMA: L'inferno di critltM* 

! SPOLETO 
i MODERNO: (chiuso per feria) 

! TODI 
i COMUNALE: (chijs; air ferie) 

TM cultura in una libreria amica 

ibrern 
^ H I K 

tiinunn 
KMS] ' MEETINGS 
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